
SPORT 

I mondiali 
di basket 
in Argentina 

L'assenza dello jugoslavo diventa un giallo 
mentre il giocatore s'accorda col Messaggero 
Oggi alle 13 seconda partita degli azzurri 
contro un'avversaria pericolosa: l'Australia 

Tutte le strade dì Radja 
portano sempre a Roma 
Anche il «Mundial del Baloncesto ha il suo caso: Di
no Radia, l'asso iugoslavo acquistato una settimana 
fa dal Messaggero, non giocherà i mondiali con la 
sua nazionale. Ufficialmente per un infortunio alla 
caviglia, in verità perché è volato a Roma per firma
re il contratto con II Messaggero. La federazione iu
goslava sembra abbia concesso il tanto sospirato 
nulla osta per il suo trasferimento. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDOIANNACCI 

i B ROSARIO (ARC). Da Van
couver a Roma, via New York. 
Dino Radya, il pivot della Jugo
slavia campione d'Europa, e 
recente vincitrice dei Goodwill 
Game», ha scelto una rotta di
versa da quella della sua na
zionale. Il ragazzone d'oro di 
Spalato non giocherà i mon
diali in Argentina con i suoi 
compagni. 

Una settimana dopo l'an
nuncio del suo passaggio al 
Messaggero Roma. Radya e di 
nuovo il personaggio del mo
mento. E che sia personaggio, 
nonostante i soli 23 anni ormai ' 
è una certezza. 

La sua assenza a Santa Fé, 
sede del ritiro della Jugoslavia, 
alla vigilia è già diventala un 
giallo per tutti: dove è finito Di
no Radya? 

Da Rosario, sede del girone 
dell'Italia la risposta è una so
la: l'asso iugoslavo si trova in 
questo momento in un albergo 
romano per firmare il contratto 
che lo legherà per le prossime 
S stagioni al Messaggero. 

A Vancouver in Canada, do
ve la nazionale iugoslava ha 
trascorso un periodo di ritiro 
dopo i Goodwill Games, Radya 

- non è salito sullo stesso aereo 
'dei suoi compagni con desti-

- nazione Argentina. E volato a 
New York dove lo attendeva 
MarK Fleisher, il suo agente, 
che lo ha accompagnato a Ro
ma. Radya, infortunato alia ca
viglia destra, è arrivato in Italia 
con un gambaletto gessato, ha 
raggiunto l'hotel Ambasciatori 
della capitale e si è accordato 
con I dirigenti del gruppo Fcr-
ruzzi. 

Il suo ingaggio è quello stra
tosferico annunciato una setti-
manata: quasi 3 miliardi di lire 
a stagione, una cifra incredibi
le, quasi un record nella tabel
la dei guadagni degli assi dello 
sport di tutto il mondo. 

L'infortunio, una microfrat
tura subita durante gli alicna
menti a Vancouver, è la scusa 
ufficiale che la delegazione iu
goslava ha offerto per spiegare 
l'assenza di Radya a Santa Fé. 
•È vero. Dino sta male-. Ha 
spiegato in un italiano piutto
sto fluido Dragan Kikanovic, il 
•cobra» della nazionale slava 
degli anni 70 e della Scavolini 
Pesaro, attualmente accompa
gnatore della squadra campio
ne d'Europa. «Purtroppo do
vremo fare a meno di lui e in 
un mondiale difficile come 
questo rinunciare a Radya si
gnifica perdere un asso nella 
manica forse decisivo per la 
vittoria finale». 

Ma dietro alle parole di cir
costanza di Kikanovic, ia spie
gazione del •mistero-Radya» 
sarebbe un'altra. La federazio
ne Iugoslava e i dirìgenti della 
Jugoplastika. che in un primo 
momento si erano opposti fer
mamente alla cessione del lo-" 
ro asso al Messaggero, avreb
bero ceduto le armi. Il nulla 
osta federale necessario per il 
trasferimento, che secondo la 
società di Spalato non era sta
to accordato, è finalmente arri
vato. E un comunicato con
giunto di ieri sera della società 
romana e deH'Img, l'agenzia 
che cura gli interessi di Radya, 
lo conferma. Radya, che rag

giungerà la squadra di Bian
chini direttamente nel ritiro di 
Cortina dopo essersi rimesso 
dal leggero infortunio alla cavi
glia, potrà giocare tranquilla
mente a Roma fino al 1995: in 
cambio disputerà le Olimpiadi 
e i campionati europei con la 
sua nazionale. 

Sul -coso", ormai quasi risol
to completamente, scenderà 
con ogni probabilità la parola 
fine soltanto al termine dei 
Mondiali quando tulle le storie 
burocratiche saranno definite. 
Per ora, l'assenza di Radya al 
Mundial è il terzo anello man
cante di una catena di 'grandi 
firme» che non saranno prota
goniste sul parquet argentini. 
Dopo Sabonis e Galis. il giova
ne colosso di Spalato: non si 
può certo dire che questi mon
diali di 'Baloncesto» siano ini
ziati sotto una buona stella. 

Gli Usa tremano contro la Grecia 
ma rimediano nel supplementare 

L'australiano Oamtar, oggi avversarlo degli azzurri, sopra lo Iugoslavo Radja 

••ROSARIO. Prima giornata 
di mondiali con suspence. Si è 
subito sfiorata la clamorosa 
sorpresa nella partita Inaugu
rale del giome C fra Stati Uniti 
e Grecia, disputatasi a Villa 
Ballester difronte al presidente 
argentino Carlos Menem. I gre
ci, privi della loro stella Galis, 
sono stati a lungo in vantaggio, 
in alcuni momenti anche di 13 
punti, e hanno ceduto solo al 
supplementare sul punteggio 
di 103-95, dopo aver assapora
to per qualche attimo la gioia 
di un imprevisto successo. 

Sull'89-89. infatti. Galakteros 
corretto a canestro un rimbal
zo ma la sirena era già suonata 
e gli arbitri (fra cui l'italiano 

Paolo Zanon) non hanno con
cesso i due punti delIVentuale 
vittoria greca. 

Altra sorpresa la vittoria di 
appena 8 punti della favoritis
sima Jugoslavia sul Venezuela 
(92-84) nel girone A. Si sono 
messi in luce Petrovic e Kukoc 
(22 e 25 punti) ma anche il 
centro sudamericano Herrera 
(23). 

Nella prima partita del giro
ne B, quello in cui é compresa 
l'Italia, netta affermazione del
l'Australia, avversaria oggi de
gli azzurri, sulla Cina per 106-
85. Nel girone C la Spagna ha 
avuto facilmente la meglio, co
me previsto, sulla Corea del 
Sud per 130-101. 

I grandi balzi del canguro Gaze 
Mondiale azzurro, secondo atto. Oggi pomeriggio 
(ore 13 locali, 19 italiane) la squadra di Sandro 
Gamba affronta l'Australia. La «star» della squadra 
avversaria è Andrew Gaze, il canguro dei canestri 
molto popolare anche negli Stati Uniti. L'anno scor
so alla guida della piccola e sconosciuta Università 
di Seton Hall, sfiorò la grande impresa di vincere il 
titolo universitario. 

DAL NOSTRO INVIATO . 

• 1 ROSARIO (ARC). Una sto- no ha imposto agli azzurri du
lia tutta americana, quella di rante I recenti Goodwill Games 
Andrew Gaze, 25 anni, il primo di Seattle: 50 punti, fi punteg-
canguro della storia dei cane» •gKyptfralttyMWfo'dalla nazlo-" 
stri ad essersi imposto nel p * n a i e jta|jana per mano di un 
norama del basket Usa. È lui il 
pericolo pubblico n. 1 nella sfi
da probabilmente decisiva per 
l'Italia di oggi pomeriggio a 
Rosario. Gaze. un tiratore mici
diale, secondo nella speciale 
classifica due anni fa a Seul, ha 
turbato i sonni della vigilia a 
Sandro Gamba, il et azzurro 
che ricorda ancora la severa 
lezione che il folletto australia-

singolo giocatore, una presta
zione eccezionale per grinta e 
temperamento. Quel giorno, 
nella grande arena americana, 
Gaze era davvero imprendibile 
per i difensori azzurri. 

•Conosco da tempo Gaze -
spiega Gamba - suo padre era 
l'allenatore della nazionale 
australiana alle olimpiadi di 

Mosca: 10 anni fa, in quelle 
edizioni dei Giochi, ci fece su
dare freddo. Andammo ko nel
lo scontro diretto ma ci qualifi
cammo per le finali solo per 
differenza canestri. La pallaca
nestro australiana é in costan
te miglioramento, fisicamente 
sono i giocatori più potenti di 
tutto il torneo, intendo come 
"ingombro volumetrico' in 
area. Gaze ci ha condannati ai 
Goodwill Games, è un giocato
re che mi ricorda un po' Bob 
Morse: lento, metodico ma Im
placabile». -

"*-"ta slòTU'ffl Andrew Gaze, la "" 
: •star» di una pallacanestro in 
crescita costante, è davvero 
tutta da raccontare. La sua pri
ma vetrina importante furono i 
Giochi olimpici di Los Angeles, 
quando, appena diciannoven
ne, attirò su di se le attenzioni 
di Peter Carlesimo, allenatore 
di Seton Hall, una piccola uni
versità minore sconosciuta in. 
Australia. Carlesimo si appun

tò il nome di quei ragazzo e 
qualche anno dopo durante 
una tournée della nazionale 
dei «canguri» negli States -
quando Gaze segnò 46 punti 
alla sua Seton Hall - non ebbe 
esitazioni: «Basta cosi, voglio 
quel Gaze!». 

Le trattative tra Melbourne e 
Seton Hallandarono avanti per 
parecchie settimane ma alla fi
ne la federazione australiana 
alzò bandiera bianca: nell'ot
tobre del 1988 il giocatore si 
trasferì negli States e in nove 
mesi dimostro alia grande pla
tea universitaria tutto il suo ta
lento e la sua grande pallaca
nestro. A sorpresa, 'l'Amen-
can's dream» di Andrew Gaze 
divenne realtà: con la piccola 
e bistrattata Seton Hall si quali
ficò per le finali a quattro del 
campionato. Un risultato sen
za precedenti per la squadra di 
Carlesimo che, trascinata pro
prio dal suo «canguro», arrivò 
addirittura alla finalissima ma 
alzò bandiera bianca, lascian

do il titolo Ncaa per un solo 
punto a Michigan State. 

Gaze, che in quel campio
nato tenne una media di tutto 
rispetto per un debuttante (1S 
punti a partita, il 52% nel tiro 
da 3 e il 60% complessivo nel 
tiro su azione) fu notato anche 
dai Supersonica di Seattle, una 
delle squadre professioniste 
più rinomate. Ma Andrew, rag
giunto per le finali anche da 
papà e mamma Gaze, è ritor
nato nella sua Australia. At
tualmente gioca nel Melbour
ne Tigers, una discreta squa
dra che gli ha fatto firmare un 
contratto di 40mila dollari per 
stagione. «Sto benissimo IL 
non ho alcuna intenzione di 
cambiare, ho avuto qualche 
offerta ma per ora non penso 
proprio di lasciare nuovamen
te l'Australia, quella con Seton 
Hall è stata una bella avventu
ra, ma è finita. Come tutte le 
cose non poteva continuare: 
molto meglio la serenità della 
mia Australia». OLI. 

^ " ~ ~ " Questione arbitri. Intervista al segretario della Federcalcio, nominato Commissario straordinario dell'Aia 
Ha un mandato di sei mesi per rivoluzionare un settore immobile da anni e prepararlo al professionismo 

Petrucci, aria nuova dentro il fischietto 
Gianni Petrucci ha compiuto il primo atto ufficiale 
del suo nuovo incarico di commissario dell'Aia: ieri 
mattina è stata infatti annunciata la nomina di Mario 
Pennacchia alla carica di direttore generale. Dopo 
un incontro di due ore con il comitato arbitrale to
scano, Petrucci, in quest'intervista, ha spiegato quali 
sono i suoi progetti per ristrutturare il settore e come 
verrà preparata la strada al professionismo. 

STEFANO BOLORINI 
M FIRENZE. Difficile credere 
ad un rivoluzionario in giacca 
e cravatta, piccolo, spalle stret
te, eppure il suo avvento al ver
tice del settore arbitrale, (ino a 
due settimane fa un'isola ap
partata dell'arcipelago calcisti
co, pare destinalo a lasciare il 
segno. Gianni Petrucci. roma
no, 45 anni, segretario genera
le della Federcalcio, e diventa
to lo scorso 26 luglio commis
sario dell'Aia, ennesima tappa 
di un uomo abituato da un 
quarto di secolo a districarsi 
con naturalezza nei corridoi 
del Palazzo. L'investitura san
cita dal Consiglio federale pri
ma della chiusura per ferie, è 
stata accolta dall'interessato 
con la disinvoltura che gli è 
abituale. Una battuta a dare 
solennità all'avvenimento, >La 
cosa più difficile che mi ecapi
tala in 25 anni di camera», e 
poi, subito, uno sprazzo di sin
cerità: •Sono ambizioso e pre
suntuoso», anticamera quasi 
obbligata di una dote che gli 
viene riconosciuta: l'inlaticabi-
lità. Ieri, quasi a voler dar ra
gione a chi lo considera uno 
stakanovista, Petrucci ha inter
rotto le ferie, che sta trascor
rendo sulle spiagge di Sabau-
dia per compiere il primo atto 
ufficiale della sua nuova cari
ca: un incontro con il presi
dente del comitato arbitrale to

scano, Luciano Giunti. 
Petrucci, perché a a Firenze, 
e perche Pennacchia diret
tore generale? 

E stata una scella simbolica. A 
Firenze c'è il centro tecnico di 
Coverciano e a Firenze c'era 
Franchi. La scelta di Pennac
chio nasce invece perché ri
tengo abbia l'esperienza ne
cessaria per lavorare a questa 
ristrutturazione. La figura del 
direttore generale va intesa co
me quella del collaboratore 
più stretto del presidente. 

Torniamo Indietro, • due 
settimane fa. La tua nomina 
a commissario dell'Ala fu 
una sorpresa: si prevedeva 
una soluzione esterna, il co
stituzionalista ManzeUa per 
l'esattezza. E Invece venne 
fuori il suo nome. 

Dietro alla mia nomina c'è una 
scelta precisa: quella di una li-
gura esterna al mondo arbitra
le, ma inserita comunque nel
l'azienda calcio. Di fronte ad 
un estemo, il settore arbitrale 
avrebbe potuto non avere ia 
stessa disponibilità che invece, 
almeno in questi primi mo
menti, sta manifestando nei 
miei confronti. 

Perché proprio nell'estate 
90 al è voluto dare questo 
scossone? 

Gianni 
Petrucci 
45 anni 
segretario 
della 
Federcalcio 
aluiMalarrese 
ha affidato 
l'Incarico 
di sovrintendere 
ai settore 
arbitrale. 
Per questo 
Astato 
nominato 
commissario 
straordinario 
con un 
mandato 
di 6 mesi 

Perché il governo federale ave
va ritenuto che fosse arrivalo il 
momento di rinnovare. E poi 
c'erano da approfondire alcu
ne problematiche in vista del 
professionismo. All'appunta
mento del 93-94 bisogna arri
varci preparati. 

Senza 11 professionismo alle 
porte I tempi del rinnova
mento sarebbero stati allora 
ritardati? 

Non credo. Già in un Consiglio 
federale di un anno la si era 
stabilito di fissare una riunione 
per affrontare il problema. La 
verità è che i tempi erano ma
turi. 

Decenni di Immobilismo e 
ora sei mesi di tempo per 
studiare 11 settore e propor

re una riforma. 
Il mio compito é quello di stu
diare a fondo il settore e di pre
sentare al Consiglio federale di 
dicembre una proposta per 
rinnovarlo. I sei mesi, comun
que, sono una scadenza mini
ma. La durata del mio impe
gno é senza limiti di tempo an
che perché quando si parla di 
arbitri si pensa a quella sessan
tina di nomi che ruota fra A e 
B, ma un settore con ventino-
vcmila associati, ventiquattro
mila dei quali attivi, è un gigan
te da affrontare con molta 
energia. 

Si dice che sia stato lei l'aya
tollah del professionismo: 
ma come l'Intende, l'ayatol
lah Petrucd, l'arbltro-pro-
feulonlsta? 

Come una figura che dovrà de
dicare alla Federazione quat
tro-cinque giorni alla settima
na. La Federazione, invece, 
deve mettere a disposizione 
del professionista le strutture 
indispensabili: preparatori at
letici, medici, specialisti della 
categoria per un aggiorna
mento continuo. Ma il lavoro 
va fatto alla base. Mi spiego: 
non si può pensare ad un verti
ce che abbia il motore di una 
Mercedes e ad una base che 
abbia quello di una -500-. 

Largo alla meritocrazia? 
Certo. E oltre alla meritocrazia, 
vorrei che i capisaldi della 
nuova linea siano anche quelli 
della trasparenza e dell'effi
cienza. 

A proposito di trasparenza: 
come cambierà il rapporto 
del settore arbitrale con l'e
sterno? SI arriverà, ad esem
plo, al dopo partita con U mi
crofono aperto anche per I 
fischietti? 

Non esageriamo. I passi vanno 
fatti, ma senza correre troppo. 
Qualcosa, comunque, cam
bierà di sicuro. Insistere sulla 
ligura dell'arbitro completa
mente separato dalla realtà 
che lo circonda sarebbe assur
do. 

Facciamo un esemplo: du
rante questi sei mesi di com
missariamento, un arbitro 
alza la voce. Che cosa succe
de? 

Finché ci sarà questo regola
mento, andrà rispettato. Se 

non offende, ci sarà un sempli
ce richiamo, altrimenti sarà 
applicato il regolamento. 

Professionismo arbitrale si
gnifica anche spendere sol-

Sono spese che la Federazione 
considera come un investi
mento. 

Professionismo significa an
che regolamentare un rap
porto di lavoro. Avremo ar
bitri con contratti triennali e 
magari pure l'opzione per la 
stagione successiva? 

Per risolvere il problema alle
stiremo una commissione 
composta da dirigenti del set
tore e professori di diritto am
ministrativo e del lavoro. Nella 
NBA, faccio un esempio, la for
mula prevede un contratto an
nuale, ma il basket é diverso 
dal calcio. E l'Italia non é gli 
Stati Uniti. A livello economi
co, comunque, aumenterà si
curamente la diaria. Per tutti, si 
intende. 

SI accetterà ancora la prassi 
del •regalino» offerto dalla 
società di casa?. 

La prassi, secondo me. non é 
scandalosa, ma va sicuramen
te regolamentata. Pure qui do
vremo studiare qualcosa. Una 
novità posso pero anticiparla: 
l'addetto all'arbitro dovrà esse
re un consigliere. Basta le figu
re occasionali, che certo non 
fanno bene all'immagine del 
settore. 

Chi sari II futuro presidente 
dell'Ala? 

Posso dire quali saranno le sue 
caratteristiche: un manager, 
capace di programmare, orga
nizzare e che conosca, natu
ralmente, i problemi della ca
tegoria. Potrebbe essere un ex 
arbitro, ma non é un vincolo 
fondamentale. 

N'Kono 
in Italia 
ambasciatore 
contro 
il razzismo 

Prima protagonista in campo durante i Mondiali ora, per il 
portiere dellla nazionale del Camerun Thomas N'Kono 
(nella foto), è tempo di non pensare al calcio e trasformarsi 
in ambasciatore dei problemi razziali. N'Kono é infatti inter
venuto ieri a Sportilia, nuovo centro sportivo sull'appennino 
forlivese, ad un dibattito su «Per una società pluriculturale e 
plurirazzlale». Il portiere camerunense ha portato ia sua te
stimonianza -Da anni mi batto per una società senza diffe
renze razziali, tra poco potranno circolare in Europa cittadi
ni e ricchezze, ma per noi africani proprio questa prospetti
va ci escluderà sempre di più. Nell'epoca in cui sono cadute 
tutte le barriere quella della differenza razziale sembra in
sormontabile». 

Torna Careca 
«La classifica 
cannonieri 
sarà mia» 

Giubbotto e pantaloni di 
jeans, una maglietta nera e 
tanta stanchezza per il lungo 
viaggio. E Antonio Olivera 
Careca, l'attaccante del Na
poli rientrato K") in Italia. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Della sua nuova squadra sa 
™ ^ " ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ^ ™ " ^ ~ poco «Sono curioso di cono
scere i miei compagni, l'arrivo di Calli costituisce una garan
zia per la nostra difesa. In attacco troverò Silenzi che non co
nosco personalmente ma del quale é stato detto un gran be
ne» Careca ha poi espresso soddisfazione riguardo alla mas
siccia presenza di giocatori brasiliani in Italia -Le società che 
hanno puntalo su questi giocatori hanno fatto senz'altro un 
ottimo affare anche se, soprattutto nei primi tempi, per molti 
di loro si farà sentire la "saudade" e qualche problema di 
ambientamento* 

Disoccupati 
del pallone 
insieme per un 
«impiego» 

Per ora sono ancora disoc
cupati e vivono con la spe
ranza di essere chiamati al
l'ultimo momento da qual
che formazione. Sono i cal
ciatori temporaneamente 

• senza contratto che inlzie-
•"• • • •" m m m ^ m m t m m m m m m m ranno oggi, nel centro spor
tivo «Il Ciocco» a Castetvecchio Pascoli, il ritiro precampio
nato. L'iniziativa é stala organizzata l'Associazione Italiana 
Calciatori in collaborazione con la Federazione italiana Cic
co calcio. I calciatori sono 44 e saranno allenati da Giancar
lo Cade, Natalino Fossati, Amos Mariani e Urano Navarrini. 
Questi alcuni dei nomi più conosciuti: Giordano Negretti ex 
portiere del Lecce, Danilo Plleggi e Beniamino Vignola. Altri 
trenta giocatori hanno fatto richiesta di ammissione al ritiro 
che si concluderà il 29 agosto 

È finito in parità, 7-7, il tradi
zionale incontro di calcio tra 
le squadre degli amministra
tori comunali di Mergozzo in 
provincia di Novara, capita
nata dal vice-sindaco socia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lista Francesco D'Elia, e 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ quella dei sacerdoti della 
diocesi di Novara. La partita si é giocata sul campo di Brac-
chio, una frazione di Mergozzo, alla presenza di 500 spetta
tori. Quella di quest'anno è la terza edizione della singolare 
sfida che si é conclusa con una perfetta girata in rete di Don 
Castaldi, un sacerdote di 78 anni. 

Finisce pari 
la partita 
tra Comune 
e Diocesi 

Omossessuali 
in pista 
alle Olimpiadi 
di Vancouver 

Abolire il razzismo e la di
scriminazione sessuale. 
Un'idea, una convinzione 
ma soprattutto una speranza 
per, Tom Waddle l'ideatore 
del giochi olimpici per 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ omossessuali. giunti que-
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ~ stanno alla terza edizione. I 
giochi prenderanno il via domenica prossima a Vancouver, 
in Canada, e potranno contare sulla presenza di più di 7000 
atleti in rappresentanza di 27 Paesi. Dopo le edizioni del 
1982 e 1986 a San Francisco, che videro la partecipazione di 
3000 atleti, quest'anno le discipline in programma saranno 
29 e per due di esse, il nuoto e gli sport equestri, gli eventuali 
primati saranno omologati dalle rispettive federazioni, e 
avranno principalmente lo scopo di offrire al mondo un'im
magine diversa degli omosessuali. 

Due atlete della nazionale 
bulgara di pallacanestro 
femminile hanno abbando
nato la loro squadra e inve
ce di imbarcarsi sull'aereo 
che riportava le loro compa-

. gne in patria hanno scelto di 
•"••̂ ••»^»^»™»™»»»"»™"»"»1 restare negli Stati Uniti e av
viare le pratiche per l'asilo politico. Lydia varbìnova. 19 an
ni, e Irena Torolova, 20 anni, hanno dichiarato che nel loro 
Paese non è ancora tornata la libertà e si sono inoltre lamen
tate dell'allenatore della nazionale bulgara definendolo un 
tiranno. «Pensava che gli appanenessimo-hanno commen
tato- la maniera in cui ci trattava era animalesca». Le due 
donne hanno anche detto di essere state costrette a prende
re medicinali che secondo loro in realtà erano degli steroidi. 

«In Bulgaria 
non ci torniamo» 
E chiedono asilo 
agli Usa 

ALESSANDRA FERRARI 

LO SPORT IN TV 
Rainno. 0.45 Pallanuoto: da Roma Italia-Jugoslavia valida per la 

Coppa Intemazionale delle Nazioni. 
Raidue. 17.00 Nuoto: Coppa Intemazionali delle Nazioni: 18.30 

Tg2 Sport sera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 16.00 Rubrica Rally: 18.45 Tg3 Derby. 
Capodlstrla. 13.45 Basket Campionati Mondiali Brasile-Italia 

(replica): 15.30 Calcio: campionato tedesco Borussia Dort
mund-Stoccarda (replica): 17.30 Campo Base; 18.00 Basket 
in diretta da Rosario Italia-Australia; 19.45 Hockey ghiaccio 
Edmonton-Boston gara 4 (replica); 21.00 Basket in diretta 
da Villa Ballester Spagna Grecia: 23.00 Boxe d'estate; 2330 
Tennis: Alp Tour. 24.30 Calcio: amichevole precampionato 
Brescia-M ilan. 

BREVISSIME 
Kostadinova. La saltatrice in alto bulgara, operata al piede 
sinistro il 22 aprile, non parteciperà agii europei in program
ma a Spalato dal 27 agosto al pnmo settembre. 

Pugilato. L'argentino Juan Manuel Coggi é arrivato ieri a Nizza. 
TI campione del mondo dei pesi superleggeri Wba, metterà in 
palio il titolo contro lo statunitense Loreto Garza. Il match ve
nerdì 17. 

Amichevoli. A Brescia, il Milan batte il Brescia 3-0: A Fano, Fio
rentina e Fano 0-0: A Padova il Napoli batte il Padova 2-1 ; A 
Pinzolo, la Roma batte il Carpi 2-1; a Longarone, la Reggina 
batte il Montebelluna 3-0: a Sulmona, il Pescara batte ilScl-
mona 5 -2. 

Baseball II Giappone ha sconfitto l'Italia per 11-1 nella quarta 
giornata dei mondiali di Edmonton.Canada. 

Navratilova. La tennista statunitense si é ritirata dal torneo di 
San Diego a causa di un brutto strappo del muscolo della 
spalla, occorsole durante una sessione di allenamento. 

Pistoiesi. Il tennista romano, Claudio Pistoiesi, é stato battuto ie
ri dal francese Benhabiles al primo turno degli Open di Ceco
slovacchia con il punteggio di 3-6,4-6. 

Sponsor Lecce. Il Lecce avrà come sponsor per la prossima sta
gione la società Heineken per il marchio Dreher. 

Vela. L'equipaggio di Desenzano é tornato in maglia rosa al Giro 
d'Italia a veia. E' giunto secondo nella 16* tappa, vinta dal so
vietico Minsk. 

GolineDJ. Il due volte campione del mondo 1989, Golinelli, ha 
terminalo la preparazione in vista dei mondiali. Partirà per il 
Giappone domani. 

l'Unità 
Giovedì 
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